
30INT03A3009 ZALLCALL 12 01:06:01 09/30/98  

Mercoledì 30 settembre 1998 14 LE CRONACHE l’Unità

MONZA

Vittorio Feltri
condannato
per diffamazione

STUDENTI

La Sinistra giovanile
lancia il network
della scuola
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Megablitz antidroga
anche fondi Ue per riciclare

I lTribunalepenalediMonzaha
condannatoildirettorede«Il
Giornale»,VittorioFeltri
(400milaliredimultaperomes-
socontrollo),eilgiornalista
GiorgioMulé(multadi600mila

lire)per ilreato
didiffamazione
indannodell’on.
AlbertoProvan-
tiniexdeputato
Pci-Pdseattua-
levice-direttore
dell’Istituto
Gramsci inrela-
zioneaduearti-
colipubblicati
sulquotidiano.

N asceStudentiNet,ilne-
tworkdeglistudentipro-
mossodallaSinistragiova-
nile.Il4ottobre,150stu-
denti, inrappresentanza
delle90associazionistu-
denteschepromossedalla
sinistragiovanile,daranno
vitaallanuovastruttura. Il
networksaràunsoggetto
capacedipromuovereunul-
terioresviluppodellarete
associativa, fornirànelcon-
tempoalleassociazionigli
strumentiperrivendicarei
diritti, incidereneiprocessi
decisionalidellascuoladel-
l’autonomia.

ROMA Nonsolonarcotrafficantimaanche
abili manager capaci di trucchi finanziari
per lavare ildenarosporcoetantoaudacida
immaginare di ricorrereai fondiUeper il ri-
ciclaggio: su58ordinanzedicustodianeso-
no state eseguite 41, in varie parti del mon-
do, soprattutto in Spagna. Nell’organizza-
zionesgominatadallaDia,conlacollabora-
zione di Dda di Roma, Interpol e Servizio
centrale operativodellapolizia,militavano
veri esperti finanziari. Per riciclare i soldi la
banda ricorreva a vere e proprie strategie
imprenditoriali, come la costruzione all’e-
stero di un impianto per produzione di pa-
stiprecottiper laqualesperavanodiottene-
re sette miliardi dai fondi della Ue. Oppure
ad attività apparentemente legali come la
distribuzionedislotmachineevideopoker,

acquistate inSpagnaedistribuitesoprattut-
to in Brasile, che avrebbe assicurato il recu-
peroincinquemesidell’investimentodi18
miliardi.

Ingenti erano anche i quantitativi di co-
caina«lavorati»dalla banda:nel ‘96 impor-
tarono in Italia 900 chili di cocaina; altri
cinquemila chili erano attesi entro breve
tempoeper il loroarrivo,secondogli inqui-
renti, erano già stati «contatti» duedirigen-
ti delladoganadiRimini, arrestati: sarebbe-
ro stati loro (il vice responsabile dell’ufficio
Claudio Vella, 55 anni, originario di Malta,
e la sua convivente, anche lei funzionario
dell’ufficio doganale, Antonia Rosa Capo-
rale, 51 anni) il vero fulcro dell’organizza-
zione. Tra i 7 arrestati in Spagna c’è anche
unhostess,FabiolaNoalli,di37anni.

PAVIA

Si laurea con una tesi sulla Nutella

T rapochesettimaneAntonellaSappetti,unastudentessadell’Universi-
tàdiPavia,prenderàlalaureainfarmaciaconunatesidedicataalla
Nutella.«MirendocontocheunatesisullaNutellafanotizia-com-
mentailprofessorGabrieleCaccialanza,presidedellaFacoltàdiFar-
maciadell’ateneopavese-madalpuntodivistadellanostraattività
scientificasitrattadiunaricercacomeun’altra.Cihastimolati lacu-
riositàditrovarcidi fronteadunalimentocomplesso,lacuiformulaè
unasortadisegretoindustrialesimileaquellodellaCocaCola».

Abusivismo, le ruspe iniziano da Eboli
Abbattute cento villette. Veltroni: «È una svolta»

Alluvione in Versilia
Miliardi di danni
Camaiore: chiesta l’emergenza

DALL’INVIATO
MARIO RICCIO

EBOLI È dovuto intervenire l’E-
sercito per la demolizione delle
centinaia di villette abusive co-
struite su terreno demaniale,
spesso con la complicità della
camorra, lungo i sei chilometri
di pineta a ridosso della litora-
nea tra Salerno e Paestum. Si
tratta di un vero e proprio paese
fuorilegge che dovrà essere
completamente raso al suolo.
Oltre ai soldati, alla maxiopera-
zionediabbattimento-unadel-
le più vaste effettuate nel Mez-
zogiorno -, disposta dal pm An-
gelo Frattini, hanno collabora-
to duecento tra vigili urbani,
polizia, carabinieri e corpo fore-
stale, condueelicotteri. La scor-
sa estate, Legambiente, aveva
indicato le costruzioni abusive
di Eboli tra gli 11 «ecomostri»
chedeturpanol’Italia.

Al terminedelblitz sonostate
demolite una dozzina di villet-
te. Gli abbattimenti con le pale
meccaniche proseguiranno nei
prossimigiorni.«Unasvoltaim-
portante nel nostro Paese che
può aprire la strada per comin-
ciare a rimediare ai torti subiti
dalpaesaggioitaliano»,èstatoil
commento del ministro dei Be-
ni culturali, Walter Veltroni.
«Finalmente le parole abusivi-
smo e vincolo ambientale - ha
aggiunto il vice di Prodi - riac-
quistanounsignificatoautenti-
co, grazie all’impegnodelleam-
ministrazioni locali,dellamagi-
stratura, delle associazioni am-
bientaliste. Ma anche con il so-
stegno di questo governo - ha
concluso il ministro -, che ha
fatto della difesa dell’ambiente
una delle sue priorità, come ha
dimostrato la vicenda del Fuen-
ti».

Le ruspe dei militari del II reg-
gimento di Caserta e quelle del
Comune di Eboli sono entrate

in azione, ieri mattina alle sei,
quando le forze dell’ordine
hanno chiuso al traffico tutto il
tratto della litoranea «Campo-
longo», e presidiati gli incroci.
L’operazione si è volta senza in-
cidenti: c’è stata soloqualcheti-
mida protesta da parte di alcuni
proprietari delle villette. Anche
il sindaco di Eboli, Gerardo Ro-
sania(Prc), erapresentequando
le ruspe hanno abbattuto le pri-
me case. Per lui, quella di ieri, è
stata una data importante, sicu-
ramente da ricordare: «Queste
costruzioni, sorte durante la
speculazioneediliziadegliAnni
’70 e ‘80 in una zona sottoposta
a vincolo paesaggistico, nel pe-
rimetro dell’oasi regionale «Fo-
ce Sele», rappresentavano un
simbolodi illegalitàediprevari-
cazione nei confronti della leg-
ge». Ora sono in molti a sperare
che l’operato del primo cittadi-
no possa servire da lezione per
quei sindaci che ritengono il
problemadell’abusivismoedili-
ziodisecondopiano.

Ad Eboli gli amministratori
comunali hanno preparato nei
minimi dettagli l’«operazione
demolizione», cheèstataprece-
duta da una serie di conferenze
di servizi in modo da favorire
l’intervento di ieri. Decine di
operai del Municipio sono arri-
vati di prima mattina a bordo
dei camion, suiqualihannopoi
caricato mobili, letti e sedie. In-
fatti, almeno trenta proprietari
dellevillettefuorileggenonave-
vano provveduto a togliere dal-
lecaseleloromasserizie.

Alle 9,30 in punto, le ruspe
dei soldati avevano abbattuto
già sei delle 72 costruzioni abu-
sive realizzate nella pineta
«Campolongo» tra l’88 e il ‘95.
Due anni fa, gran parte di que-
sto «paese abusivo» venne po-
sto sotto sequestro dal pm An-
gelo Frattini, della pretura pres-
solaProcuradiSalerno.
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ROMA Versilia come Sarno: il
pericolo viene dalle alluvioni e
lefrane.Disimile,fraleduecittà
c’è soltantolapauradellagente,
quella che fa tremare legambee
piangeredirabbia.Lascena,due
nottifa,sièripetuta.

Nessuna vittima ma ingenti
danni, si parla di alcuni miliar-
di, undici persone evacuate,
una casa distrutta, quindici fra-
ne e due frazioni collinari anco-
ra isolate: questo il primo bilan-
cio dell’alluvione (circa 150
millimetridiacqua)chelanotte
scorsahacolpitolaVersiliasude
specialmente il comune di Ca-
maiore, interessando anche a
Massarosa e Pietrasanta (nel
giugno 1996 era stata devastata
da un nubifragio l’alta Versilia
con tredici morti e centinaia di
miliardi di danni in dodici co-
muni delle province di Lucca e
Massa). Il centro operativo, or-
ganizzato dalla prefettura, ha
raccolto e indirizzato l’esercito,
la colonna mobile dei vigili del
fuoco regionale, carabinieri e
polizia per i primi interventi ur-
genti.

Durante una riunione tenuta
ieri mattina all’unità di crisi al-
lestita in Comune a Camaiore e
presiedutadalprefettodiLucca,
Tranfaglia, è stato accertato che
i danni maggiori riguardano
Camaiore;completamentealla-
gataanchelazonaindustrialedi
Capazzano Pianore, mentre l’e-
sercito sta cercando di chiudere
la falla che si è apertasull’argine
del fiume Camaiore. La Tele-
comhariattivato i centralini, fi-
niti sotto l’acqua,delComunee
dell’ospedalediCamaioreedha
installato 20 linee speciali; l’E-
nel ha riattivato cabine in varie
zone. La Confederazione delle
Misericordie ha inviato 150 vo-
lontari per aiutare la popolazio-
ne.

Nel primo pomeriggio di ieri
il sottosegretario alla Protezio-

necivileFrancoBarberihaeffet-
tuato un sopralluogo nella zo-
na: al termine ha annunciato
che venerdì al consiglio dei mi-
nistri presenterà la richiesta di
stato di emergenza per Camaio-
re. Sarà poi emanata l’ordinan-
zaconlaqualesipotràdare ilvia
aiprimilavori.Verràapplicatoil
«modello Versilia», il piano di
interventi che è stato appronta-
tonel1996dopol’alluvioneche
colpì il 19 giugno l’alta Versilia.
Durante il sopralluogoinelicot-
tero Barberi, accompagnato dal
prefetto di Lucca Angelo Tran-

faglia, ha po-
tuto constata-
re i frontidelle
franechesiso-
no aperti in
collina e che
determinano
ancoralostato
di allerta: l’uf-
ficio meteoro-
logico ha,
inoltre, an-
nunciato un
peggioramen-

to delle condizioni del tempo
per oggi. Intanto proseguono i
lavoridi spazzamentodel fango
dalcentrodiCamaiore(sonoar-
rivati anche 50 volontari del-
l’Anpas) mentre è iniziata la
messa in sicurezza degli argini
dei fiumiCamaioreeLombrice-
se che due notti fa sono usciti
dagli argini in vari tratti. «Ci so-
no grossi problemi soprattutto
per le frane - dicono gli uomini
della protezione civile - ma stia-
mocercandodimettere tutto in
sicurezza prima che ricominci a
piovere». Sta di fatto che anche
ierinottegliabitantidellaVersi-
liahannopassatoun’altranotte
di paura. Quelle colline e quelle
montagne incutono l’ormai
«solito» terrore. Il ricordo del-
l’alluvione, quella del ‘96, rega-
laancorabrividienottiinsonni.
Nessunol’hadimenticata.

■ UNA CASA
DISTRUTTA
Quindici frane
e due frazioni
collinari isolate
Completamente
allagata la zona
industriale

Una ruspa impegnata nell’abbattimento di una casa abusiva Ansa

LEGAMBIENTE

Realacci: «Ora tocca al Fuenti»
EBOLI «È stato un atto di giustizia, una le-
zioneperquei sindaci,daVietri sulMaread
Agrigento, immobili di fronte all’illegalità
del mattone».Così Ermete Realacci, presi-
dente nazionale di Legambiente, ha com-
mentato le operazioni di demolizioni delle
prime settantadue villette fuorilegge co-
struite lungo i sei chilometri della litora-
nea,nellapinetaebolitana.Gliambientali-
sti ricordanocheinCampaniasiconcentra
il 20 per cento di tutte le costruzioni abusi-
verealizzatetra l’88eil ‘95.Mentrenegliul-
timi 4 anni, in tutta Italia sono 207 mila le
case costruite senza licenza edilizia. «È una
grossa soddisfazione quello che sta acca-
dendoadEboli -hasottolineatoRealacci -e

non soltanto perché verso una conclusio-
ne positiva una delle principali vertenze
messe in campo dalla nostra associazione.
Riteniamo infatti - ha aggiunto - che l’ope-
ratodel sindacoRosaniapossaservireda le-
zioneper tuttiquei sindacicheancoratrac-
cheggiano, o peggio sono conniventi, di
fronte al cemento illegale: pensiamo so-
prattutto al sindaco di Vietri sul Mare, Ce-
sare Marciano, che sta ritardando oltre
ogni limite l’abbattimento del Fuenti, il
mostro della costiera Amalfitana, che da
Eboli dista poco. E nel capoluogo pugliese
dove è in costruzione un mega complesso
ediliziochesepareràdefinitivamentelacit-
tàdallacosta». M.R.

Ermete
Realacci

Contro l’Aids Biancaneve diventa hard
Arriva in televisione una pubblicità choc. La Disney fa causa

«Ho ucciso per trenta milioni»
Confessa il killer dei maestri

ROMA «Per combattere l’Aids
ogni strumento è lecito». Così nei
locali gay e trans d’Italia arriverà
nelle prossime settimane una
pubblicità contro il virus Hiv che
ritrae la classica Biancaneve di-
sneyana impegnata in un rappor-
tosessualecolprincipeazzurro.La
campagna, che in Francia ha sca-
tenandoroventipolemicheeque-
rele, in Italia è stata adottata dagli
esperti di marketing che aderisco-
noall’associazioneComunicazio-
ne Democratica. E il fatto che la
Disneyabbia intentatocausacon-
tro la campagna sociale in Francia
pare non preoccupare i pubblici-
tari di Comunicazione Democra-
tica. «Non capisco perché la Di-
sney dovrebbe farci causa - spiega
Klaus Davi che guida l’associazio-
ne -. In fondoancheper loroèuna
pubblicità. E poi, si tratta di una
campagnasenzafinidilucro,ilcui
unico scopo è quello di ricordare
che l’Aids è perennemente in ag-

guato. La simbologia di Biancane-
veèlapiùindicataperchéunisceil
concetto di innocenza a quello di
sessualità. Ma dietro l’innocenza,
se non ci sono le dovute cautele,
può anche celarsi la morte». La
scelta di Biancaneve protagonista
di una campagna di sensibilizza-
zione sull’Aids fa discutere. È per-
plesso lo psichiatra Paolo Crepet
che chiede ai pubblicitari di «la-
sciar stare i bambini» e la giudica
«l’ennesimafurbatadipubblicita-
ri dalla creatività spenta». La giu-
dica «frutto di una società sessuo-
fobicacheviveil sessocomescisso
dalla vita» la psicologa Maria Rita
Parsi che aggiunge: «Continuano
a non venir date informazioni
chiare e concrete sull’Aids». Ma la
Parsi muove anche un’altra criti-
ca: «Mi sembra un atteggiamento
razzista verso i gay, perché si usa
un linguaggio a luci rosse dando
perscontatochequellosia l’unico
checapiscono».
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ENNA Trenta milioniperuccidere
su commissione moglie e marito,
due anziani e per lui sconosciuti
maestri elementari. Un omicidio
per consentire al mandante di
mettere lemanisuun’ereditàcon-
tesa. Per sparare a Filippo Minaca-
pelli, 74 anni, ed a sua moglie Sil-
via Tudisco, di 64, residenti a Tor-
re Annunziata (Napoli), Domeni-
co Pergola, 27 anni, rivenditore di
bombole digas, aveva contrattato
questo compenso. È questo il
«pezzo forte» della sua confessio-
ne. Pergola tenta di difendersi: se
si fosse rifiutato, il colonnello
avrebbe fatto uccidere i suoi fami-
liari. Antonio Avila, 50 anni, te-
nente colonnello dell’esercito,
nega di essere il mandante, am-
mette di avere incontrato in auto-
strada i coniugi che loaccusavano
di derubare la parentela, ed attri-
buisce il delitto ad iniziativa in-
controllata di Pergola, lui non sa-
peva neppure che fosse armato.

Ad accompa-
gnare Pergola
ed Avila, con la
sua Alfa «33»
all’agguato c’e-
ra PasqualeFra-
sconà, 38 anni,
pregiudicato,
barista. L‘ «au-
tista» Frasconà
si difende, so-
stenendo di
avere«solo»ac-
compagnato

Avila e Pergola, ma di ignorarne
accordi e progetto omicida. In-
sommaèuntriangolodiaccusere-
ciproche. A Piazza Armerina, Avi-
la non passava certo inosservato:
si vantava di potere risolvere ogni
problema, i soldi erano la sua pas-
sione. L’amicizia con Frasconà e
Pergola era recente. Pergola era
economicamente con l’acquaalla
gola, e poi, dice la polizia, è anche
«un soggetto emotivamente in-

stabile». I 30 milioni gli facevano
gola, sua moglie ed i due figli era-
no emigratri in Belgio, la donna
cercavaunlavoropermantenersi.
La polizia non esclude che Avila
abbia fatto pressioni psicologiche
su Pergola per arruolarlo, minac-
ciando di morte tutta la sua fami-
glia.AvrebbesceltoPergolaper tre
motivi: cercava denaro, riteneva
di poterlo plagiare, era un incen-
surato che sapeva sparare per ave-
re fatto il carabiniereausiliario, al-
la leva. Ma Pergola è stato, dicono
gli investigatori, «l’anello debole
della catena». Avila e Frasconà lo
avevano usato come alibi: «era
con noi al momento del delitto,
potrà confermarvi che non c’en-
triamo», invece haconfessato tut-
to. Inpaese laverasorpresaècosti-
tuita dal coinvolgimento di Per-
gola: «Roba da non crederci...» di-
cono al Circolo della Cultura, cro-
cicchio di tutti i commenti, «Sem-
bravaunragazzoperbene....».

■ RAGAZZO
PER BENE
Sorpresa
tra i conoscenti
del giovane
assoldato
dal colonnello
Avila per uccidere

Per combattere l’Aids ogni strumento è lecito, anche Biancaneve


